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IL CASO IL CONSIGLIERE ALL’URBANISTICA LACATENA: «DOPO QUINDICI ANNI I NODI SONO VENUTI AL PETTINE PERCHÉ LO STRUMENTO VIGENTE HA DIMOSTRATO TUTTA LA SUA FRAGILITÀ»

Concessioni balneari a gara, il tempo stringe
Nuovo incontro alla Regione Puglia, i Comuni chiedono la revisione di un piano delle coste troppo generico

ROSANNA VOLPE

l BARI. Il consigliere regionale, delegato
all’Urbanistica, Stefano Lacatena (Con) ha
risposto all’appello dell’associazione dei

sindaci. Barcollano
nel buio i comuni
pugliesi. Ed è presto
spiegato: le ammini-
strazioni non riesco-
no a preparare i ban-
di per mettere a gara
tutte le concessioni
balneari, come pre-
vede la legge Bolke-

stein. Estate in anticipo, quindi, nei palazzi
di via Gentile dove il consigliere regionale
ieri ha tenuto il secondo incontro con i rap-
presentanti dell’Anci di tutte le province
pugliesi per arrivare entro poche settimane
alla modifica della legge regionale 17. Quella
cioè che disciplinando l’utilizzo del demanio

ha fatto da presupposto alla redazione del
piano regionale delle coste vigente: «Abbia-
mo un unico obiettivo – ha spiegato – uscire
dal guado in cui si trovano i comuni pu-
gliesi. Dopo circa quindici anni i nodi sono
venuti al pettine perché il piano regionale
ha dimostrato tutta la sua fragilità».

La fragilità, ha spiegato il consigliere,
consiste nel fatto che il piano disciplina in
maniera generale tutto il territorio che, pe-
rò, nella realtà è profondamente eterogeneo.
Ne sono un esempio le spiagge: alcune han-
no una profondità di quattrocento metri e
altre di quindici metri. Senza dimenticare le
zone in cui vige il rischio idraulico e per
questo sono escluse dalla possibilità di es-
sere date in concessione però, sono fruite
liberamente dai cittadini. «In questo mo-
mento - ha spiegato ancora Lacatena - le
amministrazioni non riescono a preparare i
bandi per mettere a gara tutte le concessioni
balneari, come prevede la legge Bolkestein,

quindi è un atto doveroso da parte della
Regione Puglia mettere in sicurezza sindaci
e comunità, non negando la stessa atten-
zione al settore trainante del turismo pu-
gliese: i concessionari balneari che costi-
tuiscono tra il settanta e ottanta percento del
totale».

Continuano, quindi, in via Gentile gli in-
contri programmati con tutti i protagonisti
del settore. Due settimane fa il consigliere
regionale ha incontrato i balneari e ha ascol-
tato le diverse problematiche degli opera-
tori del settore. L’idea sulla quale si sta
ragionando negli incontri è quella di abolire
la doppia pianificazione vigente, arrivando
ad una legge quadro che dia ai Comuni
indirizzi precisi. «È un ragionamento che
deve vedere coinvolti tutti - ha concluso
Lacatena - perché la costa è un bene di tutta
la comunità». Un confronto, quindi, prima
con le associazioni di categoria e poi aperta
alla partecipazione degli ordini professio-

nali, dell’Anci e delle associazioni ambien-
taliste: «Il nostro obiettivo è dare regole
certe, mettendo in sicurezza un segmento
prevalente del nostro sistema turistico e
dando ai Comuni la possibilità di operare
correttamente, chiu-
dendo una fase di
grande difficoltà.
Noi lavoreremo af-
finché la Puglia sia
una delle prime re-
gioni in Italia a co-
stituire un coordina-
mento forte per le at-
tività relative alle
gare per le concessioni. Non è una questione
meramente tecnica o procedurale: da qui
discende l’opportunità di dare prospettive
certe ai gestori dei lidi e a tutta l’economia
che ruota attorno al sistema balneare e ga-
rantire a tutti i cittadini la libera fruizione
del mare».

LE SPIAGGE
La norma non tiene conto

delle differenze: alcune
profonde 400 metri altre 15

L’OBIETTIVO
«Dare prospettive ai gestori

e garantire ai cittadini la
libera fruizione del mare»
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PRESENTATO AL COMUNE IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE

L’anfiteatro «Mediterraneo» presto
casa della cultura e dello spettacolo

l E’ stato presentato a Palazzo di Città il processo di
adeguamento funzionale e strutturale impiantistico e
per l’acustica, l’antincendio, le barriere architettoni-
che dell’anfiteatro Mediterraneo, il contenitore cul-
turale all’aperto costruito a partire dagli anni ’70, inau-
gurato nel 1995 e chiuso dal 2010, e da allora con-
tinuamente depauperato e vandalizzato. 8 milioni
800mila euro il totale dell’investimento stimato, grazie
a 6 milioni stanziati dalla Regione Puglia e 2 milioni
800mila euro dal Comune di Foggia. La capienza sarà da
3.095 a 3.300 spettatori, in funzione delle valutazioni
finali della Commissione Pubblico Spettacolo che au-
torizzerà il funzionamento a lavori ultimati. Va va-
lutata l’idea di liberare la platea e di collocare le sedute
in funzione degli spettacoli. Ad un concerto rock i
giovani vogliono ballare e non sare seduti. Il bando per
la procedura di gara aperta per l’esecuzione dei lavori è
stato pubblicato il 23 gennaio scorso sulla Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea. Il progetto è dell’archi -
tetto Augusto Marasco, ex candidato sindaco del cen-
trosinistra nelle elezioni del 2014 ed ex assessore all’ur -
banistica della giunta Mongelli.

“Siamo qui per celebrare una bella pagina di vita
culturale, sociale, di recupero di un patrimonio della
nostra città, con una presentazione che ricorda e rac-
coglie tutti i passaggi di una lunga storia e riconosce i
meriti di chi ne è stato parte attiva: noi ne raccogliamo
il testimone e siamo consapevoli che l’impianto che
verrà, insieme al Parco Campi Diomedei, la piscina, il
quartiere fieristico che andrà completamente riqua-
lificato, sarà parte integrante di un’area dal volto com-
pletamente mutato e destinata ad essere fruita anche e
soprattutto dalle nuove generazioni”, ha affermato la
sindaca Maria Aida Episcopo.

“L’anfiteatro è stato il luogo simbolo di una stagione
virtuosa della città e purtroppo da quindici anni sim-
bolo di decadenza e di opportunità mancate: quest’ul -
tima triste stagione è finita. La Regione Puglia con un
atto coraggioso e straordinario ha investito sulla ri-
qualificazione della struttura, la cui riapertura pro-
durrà un impatto economico rilevante», ha aggiunto

l’assessora alla cultura, Alice Amatore.
L’assessore all’Urbanistica, Lavori Pubblici Giusep-

pe Galasso ha ripercorso tutte le varie tappe a partire
dal 2 novembre 2020, da quando la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri ha approvato un finanziamento per il
progetto definitivo ed esecutivo da 140mila euro (so-
stenuto da ulteriori 300mila euro di fondi comunali) ai
vari RUP che si sono succeduti –erano presenti Carlo
Dicesare, Irene Licari e il dirigente di Area Paolo Af-
fatato-, all’insediamento della nuova giunta e alla crea-
zione della nuova governance tecnica. Ha poi illustrato
il cronoprogramma e il costo dell’intervento, per il
primo e il secondo stralcio funzionale e le forniture. “I
lavori dovrebbero iniziare nella prossima primavera e
terminare nel secondo semestre del prossimo anno.
Dopo 15 anni di attesa, è una svolta destinata ad avere
un profondo impatto”, ha spiegato l’assessore Galasso
prima di consegnare al vicepresidente della Regione,
Raffaele Piemontese, un gadget significativo: il bigliet-
to del concerto che Claudio Baglioni tenne proprio al
Mediterraneo il 17 settembre 2000 (il tour era ‘Sogno di
una notte di note’), uno dei tanti eventi che si sono
succeduti nel contenitore che ha accolto, tra i tanti
artisti, anche il premio Nobel (per la letteratura) Bob
Dylan, con l’auspicio di stampare nei tempi prefissati
un nuovo biglietto per il primo concerto nell’anfiteatro
riaperto.

“Abbiamo portato a compimento un primo step im-
portante per poter trasformare un luogo abbandonato
in un luogo che diventa elemento di evoluzione e ag-
gregazione. Gli investimenti in cultura sono necessari
anche per far lievitare l’antimafia sociale e la rinascita
di Foggia deve ripartire dai luoghi simbolo, ma è ne-
cessario un approccio nuovo, trasformando i finan-
ziamenti in opere concrete, mostrando rapidità ed ef-
ficienza nella realizzazione delle stesse. Una sfida ne-
cessaria, da sostenere con fiducia e l’orgoglio di essere
parte di una città del sud che ha voglia di compiere passi
importanti”, ha aggiunto il vicepresidente della Re-
gione, Raffaele Piemontese che dopo “Campi Diome-
dei” mette un altro sigillo con i lavori all’anfiteatro.
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l Ci sono 47 milioni di euro pronti
per la seconda fermata-stazione di
Foggia, quella che sorgerà a valle del
baffo ferroviario sulla linea per Na-
poli. Al Comune presentazione del
progetto da parte di Elisabetta Cu-
cumazzo, responsable dei progetti
Rfi, alla presenza della sindaca Ma-
ria Aida Episcopo, dell’assessore
all’Urbanistica e Lavori Pubblici
Giuseppe Galasso e ai membri delle
commissioni consiliari riunite. Eli-
sabetta Cucumazzo ha esposto le fasi
dell’intervento, oggetto di gara d’ap -
palto integrato (progetto esecutivo +
esecuzione dei lavori) contrattualiz-
zato a dicembre 2024.

Come riferito dalla Responsabile
Progetti Adriatica di RFI, “è attual-
mente in corso di redazione il pro-
getto esecutivo, a cui seguirà la con-
segna dei lavori con l’avvio concreto
del cantiere, di cui si prevede il com-
pletamento nel 2027”.

L’importante infrastruttura tra-
sportistica ferroviaria si alloca nel
quartiere CEP, a poche centinaia di
metri dalle ultime abitazioni esisten-

ti lungo via Giuseppe Parini, nelle
vicinanze del Campo Sportivo Co-
munale “Degli Ulivi”. Il progetto ap-
paltato costituisce la prima fase di un
intervento ben più articolato che,
con la seconda fase già prevista (al
momento non ancora finanziata),
trasformerà la “Fermata Foggia AV”
in “Stazione Foggia AV”, con rea-
lizzazione di ulteriori binari di scam-
bio, implementazione dei servizi di
stazione, doppio fronte di accesso e
raddoppio del parcheggio di scambio
previsto in questa prima fase per 300
posti.

“La Fermata Foggia AV, specie nel
futuro assetto complessivo della se-
conda fase, che dovremmo traguar-
dare quanto prima - dichiarano Epi-
scopo e Galasso - si rivelerà, con il
tempo, una straordinaria opportu-
nità di sviluppo e crescita per la città
che, dotata di due stazioni ferrovia-
rie come poche grandi città italiane
possiedono, potrà metterle in cor-
relazione tra loro e con altre fer-
mate/stazioni di quartieri e borgate,
talune predisposte (Borgo Croci

Nord), altre esistenti (Cervaro e In-
coronata), tutte da attivare o riat-
tivare, realizzando di fatto un siste-
ma di trasporto metropolitano su fer-
ro.”

L’obiettivo, confermato da RFI du-
rante la presentazione del progetto, è
quello di” integrare i servizi ferro-
viari regionali verso le principali de-
stinazioni della provincia di Foggia
(Lucera, San Severo, Manfredonia,
Apricena) e della Basilicata (Melfi e
Potenza)”,  e “sarà intendimento
dell’amministrazione comunale - ag-
giungono Episcopo e Galasso - fa-
vorire politiche di implementazione
dei collegamenti di questi servizi, sia
con il sistema di trasporto metro-
politano urbano che i medesimi vet-
tori ferroviari potrebbero effettuare
con nuove soste nelle fermate e sta-
zioni cittadine e delle borgate servite
dalla rete ferroviaria, sia con il tra-
sporto pubblico locale (TPL) autobus
e BRT, secondo le previsioni che sa-
ranno oggetto di aggiornamento in
corso del vigente Piano urbano per la
mobilità sostenibile comunale”.

Con la seconda stazione
Foggia punta ad attivare
anche il «metrò urbano»

Il rendering
della seconda
stazione di
Foggia a valle
del baffo
ferroviario
che conduce
a Napoli con
la linea ad
alta capacità

.
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